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«Farò scaturire fiumi su brulle colline,
fontane in mezzo alle valli;

cambierò il deserto in un lago d’acqua,
la terra arida in zona di sorgenti».

(Is 41,18)
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I Santi, le api… e San Bernardo di Chiaravalle
Grazie ad alcune caratteristiche comportamentali 
come la laboriosità e la fornitura di prodotti pre-
ziosi, quali il miele e la cera, l’ape ha sempre avuto 
un ruolo significativo nella simbologia cristiana. 
Sant’Ambrogio, ad esempio, paragonò la Chiesa 
all’alveare e i membri di una comunità alle api, le 
quali sono in grado di cogliere il meglio da ogni 
fiore. Da parte sua, San Bernardo di Chiaravalle 
considerava l’ape un simbolo dello Spirito Santo, 
forse sulla base dell’idea che le api vivessero solo 
del profumo dei fiori, dando così un’immagine di 
grande purezza. Ma il ricorso all’ape e al suo mondo presenta anche altri aspetti. 
L’eloquenza di certi predicatori fu spesso assimilata alla dolcezza del miele, come 
nel caso di San Giovanni Crisostomo (dal greco “bocca d’oro”). Il “dolce miele” servì 
anche per dare un’idea concreta dell’infinita clemenza di Cristo; allo stesso modo 
il pungiglione sembrò adatto a simboleggiare il castigo divino nel momento del 
giudizio finale. La Chiesa, per antica tradizione o per recente proclamazione, at-
tribuisce ai Santi il compito di intercedere presso Dio per alcuni specifici lavori e 
di proteggere i fedeli. Anche gli apicoltori, dunque, hanno i loro Santi protettori: 
Sant’Ambrogio e San Bernardo di Chiaravalle.

Sant’Ambrogio, «patrono degli apicoltori»
Nato a Treviri, in Germania, nel 339 e morto a Milano il 397, il suo biografo, 
Paolino da Milano, narra che un giorno, mentre il piccolo Ambrogio dormiva in 
una culla nel cortile del pretorio (il padre, appartenente all’aristocrazia romana, 
era un funzionario statale in servizio oltralpe), sopraggiunse all’improvviso 
uno sciame che si posò sul suo viso con le api che entravano e uscivano dalla 
bocca. Il padre, che passeggiava nelle vicinanze con la madre e la figlia, proibì 
alla domestica, cui era stato dato il compito di curare il bambino, di scacciare gli 
insetti perché aveva intuito che si trattava di un fatto prodigioso. Poco dopo, le 
api si alzarono in volo salendo così in alto da scomparire alla vista; allora il padre 
esclamò: «Se questo bambino vivrà, diventerà qualcuno di grande».

San Bernardo di Chiaravalle, «Doctor Mellifluus»
Nato a Fontaines, vicino a Digione, nel 1090 e morto a Ville-sous-la-Ferté, 
Comune della regione della Champagne-Ardenne il 20 agosto 1153, fu il 
fondatore della celebre abbazia di Clairvaux - in italiano Chiaravalle - in 
Francia. Famoso per la sua eloquenza e per il suo parlare fluente - simile al miele 
- Bernardo fu paragonato e rappresentato con il simbolo delle api che, nella 
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tradizione, hanno sempre simboleggiato il Verbo, la Parola e, quindi, il dolce 
eloquio. I Santi Ambrogio e Bernardo erano dotati di capacità oratorie nello 
stesso modo in cui gli apostoli riuscivano a parlare in modo suadente e fluente 
in tutte le lingue, per questo motivo le api furono analogicamente viste come una 
figurazione dello Spirito Santo in riferimento all’evento della Pentecoste. Per San 
Bernardo di Chiaravalle l’origine del patronato si rifà ad alcune affermazioni dei 
biografi, che attribuiscono al Santo il nome di Doctor mellifluus (dottore fluente 
come il miele) per lo stile raffinato dei suoi scritti. In un contesto di dispute e ra-
gionamenti dialettici, la profonda e preclara capacità di esperire il Vangelo, porta 
San Bernardo a sentenziare che solo Gesù è miele alla bocca, cantico all’orecchio, giu-
bilo nel cuore (mel in ore, in aure melos, in corde iubilum): la sua lode di Gesù Cristo 
infatti «scorre come il miele» (cfr. Benedetto XVI, Udienza generale, 21 ottobre 
2009). Doctor mellifluus è anche il titolo dell’enciclica promulgata da Papa Pio XII 
il 24 maggio 1953 nell’VIII centenario della morte del Santo. Papa Pacelli ricorda 
poi che se gli uomini imparassero la “lezione delle api” si potrebbe costruire una 
società nuova, un mondo migliore: «Lavorando, come le api, nell›ordine e nella pace, 
gli uomini apprenderebbero a gustare e a far gustare agli altri il frutto delle loro fatiche, 
il miele e la cera, la dolcezza e la luce nella vita di quaggiù. Invece, quanto spesso, pur 
troppo, essi guastano le cose migliori e più belle con la loro asprezza, la loro violenza, la 
loro malizia; quanto spesso non sanno in tutto cercare e trovare che la imperfezione ed il 
male e, snaturando persino le intenzioni più rette, volgere in amarezza anche il bene».

Nella famiglia parrocchiale
Nei mesi di giugno e luglio il Signore ha chiamato a sé: Renzina Tuena-Solér, 
il 16.06.2024, Agnese Lanfranchi-Forer il 18.06.2024 ed Ersilia Bracelli-Cortesi, 
il 05.07.2024. I funerali hanno avuto luogo nella Chiesa Parrocchiale, rispettiva-
mente il 19 e il 26 giugno e l’8 luglio. Le loro spoglie mortali riposano presso il 
cimitero di Prada. Mentre affidiamo le anime delle nostre sorelle alla misericor-
dia di Dio affinché le accolga nella Sua dimora di luce, di gioia e di pace, a tutti i 
familiari si rinnovano le più sentite condoglianze.

Giovedì 13 giugno, partecipanti alla serata informativa sul progetto Mae Sot 
(Tailandia) con Luigi Butori dell’Associazione “Goccia dopo goccia”.
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Calendario liturgico - pastorale

LA PARROCCHIA SAN BERNARDO IN PRADA
ANNUNCIA CON GIOIA CHE

MATTEO TUENA
PER L’IMPOSIZIONE DELLE MANI

E LA PREGHIERA CONSACRATORIA
DI S.E.MONS. JOSEPH MARIA BONNEMAIN, VESCOVO DI COIRA

SARà ORDINATO

DIACONO
SABATO 26 OTTOBRE 2024 ORE 10.30

NELLA CHIESA PARROCCHIALE ST. GEORG A KÜSNACHT (ZH)

Matteo Tuena +41 78 681 12 97
tuena.matteo@gmail.com

ORDINAZIONE SACERDOTALE
sabato 24 maggio 2025 ore 10.30

Cattedrale Santa Maria Assunta - Coira

Domenica 28 luglio – 17a Domenica del Tempo Ordinario
327° Anniversario della Consacrazione della Chiesa Parrocchiale (30 luglio 1697) 
		  Prada	 8.30	 S. Messa. Def. Pagnoncini Flavio (SP)
		  Prada 	 10.00	 S. Messa
				    Int. benefattori vivi e defunti della Parrocchia
		  Annunziata	 19.30	 S. Messa
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LU	 29.07	 Prada	 18.30	 S. Messa
MA	 30.07	 Prada	 18.30	 S. Messa

Mercoledì la S. Messa è sospesa
GI	 01.08	 Prada	 18.30	 S. Messa
Venerdì 2 agosto – Indulgenza della Porziuncola
Il 2 agosto nelle chiese parrocchiali si può acquistare l’indulgenza plenaria della «Por-
ziuncola». Le opere prescritte sono: visita alla chiesa, con recita del Padre nostro e del 
Credo, confessione, comunione e preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. 
L’indulgenza si può acquistare soltanto una volta. La visita alla chiesa si può fare dal 
mezzogiorno del giorno precedente alla mezzanotte che conclude il giorno stabilito.
			   In mattinata	 Comunione ai malati in casa
			   19.00	� Adorazione Eucaristica «nel primo venerdì del 

mese»
			   19.30	 S. Messa. Def. Agnese Lanfranchi-Forer (OFS)
SA	 03.08 	Prada	 8.00	 S. Rosario «nel primo sabato del mese»
			   8.30	 S. Messa 
			   17.00	 - 18.00 Confessioni

Domenica 4 agosto – 18a Domenica del Tempo Ordinario
		  Pagnoncini 	 8.30	 S. Messa. Def. Pagnoncini Flavio (SP)
		  Prada 	 10.00	 S. Messa
				    Leg. Menghini Vito. Def. Ugo e Renzina Tuena 
		  Annunziata	 19.30	 S. Messa

LU	 05.08	 Prada	 18.30	 S. Messa
MA	 06.08	 Prada	 18.30	 S. Messa 

Mercoledì la S. Messa è sospesa
GI	 08.08	 Prada	 8.30	 S. Messa
VE	 09.08	 Prada	 19.00	 Adorazione Eucaristica 
			   19.30	 S. Messa. Def. Bracelli-Cortesi Ersilia
SA	 10.08 	Prada	 17.00	 - 18.00 Confessioni

Domenica 11 agosto – 19a Domenica del Tempo Ordinario
		  Pagnoncini	 8.30	 S. Messa. Def. Giuseppina Bracelli-Lanfranchi 
		  Prada	 10.00	 S. Messa. Leg. Costa Costantino e Clarina 
		  Annunziata	 19.30	 S. Messa 

LU	 12.08	 Prada	 8.00	 S. Messa di inizio anno scolastico
				    con allievi e famiglie
MA	 13.08	 Prada	 18.30	 S. Messa 
ME	 14.08	 Prada	 18.30	 S. Messa

Giovedì 15 agosto – Solennità dell’Assunzione della Beata Vergine Maria
		  Pagnoncini	 8.30	 S. Messa. Def. Giuseppina Bracelli-Lanfranchi
		  Prada	 10.00	 S. Messa. Leg. Cortesi Giulio e Zita
		  Annunziata	 19.30	 S. Messa
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VE	 16.08	 Prada	 19.00	 Adorazione Eucaristica 
			   19.30	 S. Messa
SA	 17.08	 Prada	 14.00	 S. Messa Def. Zanetti Venanzio e Rosa
			   17.00	 - 18.00 Confessioni

Domenica 18 agosto – Festa Patronale di San Bernardo di Chiaravalle
		   Prada	 10.00	 S. Messa solenne e processione

LU	 19.08	 Prada	 19.00	 S. Rosario per i defunti
			   19.30	 S. Messa
				    in suffragio dei Defunti della Parrocchia
MA	 20.08	 Prada	 18.30	 S. Messa. Leg. Def. Gruppo Armonia Prada
ME	 21.08	 Prada	 18.30	 S. Messa
GI	 22.08	 Prada	 8.30	 S. Messa
VE	 23.08	 Prada	 19.00	 Adorazione Eucaristica
			   19.30	 S. Messa. Def. Agnese Lanfranchi-Forer
SA	 24.08 	Prada	 17.00	 - 18.00 Confessioni

Domenica 25 agosto – 21a Domenica del Tempo Ordinario
		  Pagnoncini	 8.30	 S. Messa. Def. Giuseppina Bracelli-Lanfranchi
		  Prada	 10.00	 S. Messa. Def. Arnoldo Lanfranchi
		  Prada-Alt	 17.00	� S. Messa in onore di Sant’Uberto, Patrono 

dei cacciatori (in caso di pioggia alla stessa ora in 
chiesa)

La Giornata mondiale dei Nonni e degli Anziani
Domenica 28 luglio si celebre-
rà la IV Giornata mondiale dei 
Nonni e degli Anziani. Il tema 
scelto da papa Francesco per 
questa ricorrenza, “Nella vec-
chiaia non abbandonarmi” (cfr. 
Sal 71,9), intende sottolineare 
come la solitudine sia, purtrop-
po, l’amara compagna della vita 
di tanti anziani che, spesso, sono 
vittime della cultura dello scarto.
Nell’anno di preparazione al Giubileo, che il Santo Padre ha scelto di dedicare 
alla preghiera, il tema della Giornata è tratto dal Salmo 71, l’invocazione di un 
anziano che ripercorre la sua storia di amicizia con Dio.
La celebrazione della Giornata, valorizzando i carismi dei nonni e degli an-
ziani e il loro apporto alla vita della Chiesa, vuole favorire l’impegno di ogni 
comunità ecclesiale nel costruire legami tra le generazioni e nel combattere 
la solitudine, consapevoli che – come afferma la Scrittura – «Non è bene che 
l’uomo sia solo» (Gen 2,18).

Si veda la preghiera a pagina 28.




